
Non sono convinto che Dio è Padre buono. Mi ribello a lui incolpando-
lo di tante mie di�coltà e insuccessi, della violenza del mondo, della 
corruzione nella Chiesa, dei pedo�li, delle guerre, ingiustizie ecc.

Non coltivo la fede ascoltando la Parola di Dio con attenzione, medi-
tandola e facendola risuonare nel mio cuore. Non partecipo a nessuna 
catechesi. Coltivo invece dubbi sulla fede senza cercare luce e critican-
do  

con gli altri i dogmi della mia fede. Cerco verità in altre forme di religiosità, esempio; il benessere del 
mio corpo, armonia dei sensi, la reincarnazione.

Prefeisco la mia famiglia, il lavoro, i divertimenti e tutto ciò che concorre a soddisfare le mie voglie e 
desideri.
Mi ricordo di Dio a Natale, Pasqua, ai funerali e alle cerimonie.

Mi interesso volentieri del mio oroscopo, soprattutto all’inizio dell’anno, quando tutti i massa - 
media propongono previsioni per tutti i dodici mesi. Frequento cartomanti ,maghi, guaritori e adoro 
l’atmosfera mistica indiana dove ci sono tutti quei santoni. Credo nelle profezie della �ne del 
mondo.

Mi vergogno della mia fede, della Chiesa, del Papa. Critico  tutto ciò che appartiene alla chiesa 
soprattutto il mio parroco. Parlo male dei preti.

Sì, bestemmio. Ma è solo un modo di parlare, un semplice intercalare o per 
avvalorare le mie a�ermazioni.
Bestemmio quando mi arrivano le croci, le so�erenze, le malattie, le disgra-
zie. Non le accetto!

Se attendo un bambino, penso di imporgli nomi esotici o fatui di persone 
famose escludendo ogni  riferimento cristiano.

La domenica la dedico  al mio svago preferito: il jogging, il ciclismo, il calcet-
to. Mi alzo tardi la mattina, vado poi a mangiare  le lasagne a casa dei miei 
genitori. Il tempo per la messa non ce l’ho. Se ci vado, cerco di evitare la 
predica, altrimenti m’adddormento. 

Creo ostacoli anche ai miei familiari ad andare, in quanto ritengo che sia una 
gran perdita di tempo e i preti meglio lasciarli perdere, sono peggio di noi!

1.  NON AVRAI ALTRO DIO FUORI DI ME 

2.  NON NOMINARE IL NOME DI DIO INVANO 

3.  RICORDATI DI SANTIFICARE LE FESTE 

ESAME DI COSCIENZA 
SUI DIECI COMANDAMENTI 



I miei �gli peferisco portarli a calcetto o alle gare di nuoto, pallavolo, ginnastica artistica, 
saggi di balletto,  s�late di moda, provini per il grande fratello, esposizione del cane e ...

Come genitore:
mi preoccupo che ai miei �gli non gli manchi mai niente. Tutti rigo-
rosamente vestiti con le �rme, accessoriati di telefonini all’ultimo 
grido. Li  accontento in ogni loro richiesta, dovessero crescere con il 
complesso d’inferiorità come me.  
La televisione è il loro maestro di vita.  Spero che seguamo le mie 
aspirazioni e progetti per loro.

4.  ONORA TUO PADRE E TUA MADRE 

5.  NON UCCIDERE 

Come �glio:
Non ascolto con rispetto i consigli dei miei genitori, anzi mi rompo un bel pò. Non li sopporto. Infatti 
quando rientro a casa, vado subito nella mia camera,  ascolto la musica a palla con le cu�ette per non 
sentirli, o vado su facebook per evadere da quella merda di casa.
Odio i miei genitori quando mi iniziano a parlare di Dio, della messa , del catechismo, dei ritiri, del 
prete. Che palle!!!!  Per non parlare poi della scuola, studio,  cultura,  lettura, aripalle!!!!!
Se i miei genitori non dovessero stare bene, s’arrangino; ai miei impegni, ai miei amici, ai miei diverti-
menti non rinuncio.

Io non ho ucciso mai nessuno!

Parlo male delle persone, le caunnio. Di�ondo pettegolezzi, enfatizzo i 
difetti o episodi disonorevoli riguardanti altre persone.

Mi accusano di criticare tutto ed in modo distruttivo; io dico semplice-
mente la mia opinione.

Tratto male i miei �gli e reagisco con parolacce e gesti violenti, ma non è 
colpa mia se mi fanno perdere la pazienza.

Non vedo l’ora che muoia mia suocera. A che serve al mondo una rompiscatole così?

No, non sono contento se il mio collega di lavoro ha avuto una promozione o prende, per qualche 
motivo, lo stipendio più alto del mio. Lui non se lo merita,  è un leccapiedi! Io, invece sono onesto e 
dico sempre quello che penso e sono quello che sono.

Per tutto il male che ha fatto si merita proprio quella malattia, quella disgrazia. Dio è giusto!

Se mio mio fratello ha preso qualcosa in più nell’eredità dai miei genitori, gli auguro che non si goda 
niente.

Evito di dare consigli buoni quando ne ho occasione. Meglio non impicciarsi. Non si sa mai. 

Sono fermo sostenitore dell’aborto e dell’eutanasia. Sono per la qualità della vita e non per la so�e-
renza inutile.

Partecipo volentieri a episodi di violenza nello stadio o in manifestazioni di massa. 
Guido in modo pericoloso e faccio uso smodato di alcolici, droghe, fumo. 



6.  NON COMMETTERE ATTI  IMPURI 

7.  NON RUBARE 

8.  NON DIRE FALSA TESTIMONIANZA

Non faccio  niente di male! 
Espongo le mie parti del corpo per far vedere in maniera evidente i miei 
piercing e tatuaggi . Le scollature, minIgonne, schiene scoperte sono solo 
una moda. Se gli altri guardano, è un problema loro.

I rapporti pre-matrimoniali sono una necessità per conoscersi meglio, e poi 
è uno sfogo, mica voglio famme prete o suora.

Mi chiedi se guardo spettacoli o riviste che sollecitano al peccato? Io non li guardo, sono loro che 
guardano me. Quando mi capitano davanti mi so�ermo, gli occhi sono fatti per guardare. 
Invio �lm pornogra�ci sul telefonino del mio amico. Ma è solo uno scherzo.

Pratico il gioco d’azzardo su internet o nelle sale da gioco dove sper-
pero tutto . 
Gioco in borsa per motivi speculativi.  

Sfrutto la necessità altrui prestando con interessi da usura.

Mi approprio di cose e denaro anche minime appartenenti ad altra 
persona o all’intera comunità. Le danneggio. 

A volte attribuisco ad altri ciò che non hanno detto o fatto.

Contribuisco alla calunnia con frasi ipotetiche o equivoche o indeter-
minate oppure tacendo la verità o non difendendo l’onorabilità di 
qualcuno.
Ho divulgato difetti o errori altrui, anche se reali ma non noti. Ho 
cooperato alla maldicenza riferendo cose udite.

Sono negligente o assenteista sul posto di lavoro. Sono incompetente o non mi preoccupo di essere 
aggiornato nella professione.

Ho usato l’amministrazione pubblica per fare i miei interessi, quelli del mio gruppo, con discapito 
pubblico.

Non corrispondo la giusta paga ai dipendenti. Sono opprimente con loro. 

Penso solo al guadagno materiale e non mi faccio scrupoli come l’ottengo.

Mi tengo tutto per me, ai poveri ci pensa la Caritas.

Mia moglie dice sempre che rubo il tempo alla famiglia, perchè penso solo al lavoro. Parla bene lei, 
mica lo sa i pensieri e le preoccupazioni che comporta avere una azienda in proprio!

Mi domando perchè debba rinunciare a comprarmi le cose che voglio e desidero se ho le possibilità 
economiche per farlo.  Se mi togli anche questa soddisfazione, cosa mi resta? D’altronde la vita è 
una gran fregatura. La vita bisogna godersela �nchè puoi. Tanto le disgrazie e le croci arrivano 
sempre e non t’avvisano!



Imbroglio con lo scopo di vendere o acquistare. 

Non sono fedele negli impegni, soprattutto matrimoniali.

Spesso non dico quello che penso per paura di perdere la stima delle persone. Mi giusti�co dicen-
domi che ferirei la loro sensibilità.

A casa sono completamente diverso da come sono fuori sul lavoro, scuola, amici.

Mi piace che gli altri mi considerino una brava cristiana. Infatti sono perfetta. Non manco a una 
messa, devozione, genu�essione, rosario, pellegrinaggio, catechesi, ritiri, e�ussioni, incontri. 
Quanto so’ santa!

Mi piace incrociare gli sguardi .Mi piace essere guardata/o. Mi fa sentire 
bene, desiderata/o. E’ eccitante. Poi non fai nulla di male.

Gli abiti attillati, scollati, corti, sono solo un modo di essere.

Sì, mi capita spesso di fantasticare scene erotiche, ma che male c’è.

Ho la foto della mia attrice e modella sul desktop del computer, tutta nuda!

Mio cognato ha una villa megalattica sul mare e io vorrei che a�ondasse.

Il �glio della mia amica, è  diventato pilota dell’Alitalia; che potesse casca’.

Mi piacerebbe avere la vita come i ricchi. Non fanno niente, se la godono, 
c’hanno i soldi e se rubano gli fanno anche i complimenti , diventano 
famosi ,
sono invitati ai talk shows e  conducono anche programmi televisivi.

Mi piacerebbe avere le labbra come quelle di Angiolina Jolie! Appena 
posso

Dici che è adulterio? Ma magari avercela fra le mani una così!  Lascerei moglie e �gli!

Il mio amico è andato in Thailandia, beato lui!  Le fortune sempre agli altri. Mia moglie, al massimo mi 
manda a Canicattì.

9.  NON DESIDERARE LA DONNA D’ALTRI 

10.  NON DESIDERARE LA ROBA D’ALTRI 
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